
SVILUPPO E GOVERNO DEL TERRITORIO 
 

CONVEGNO DI MORIMONDO 
 
 

INTRODUZIONE  
 
MODERATORE 
 
Buongiorno a tut t i  e vediamo se pur con un po’  d i  r i tardo di  dare in iz io ai  
lavor i .   
Io prendo solo la parola per t re piccole cose, innanzi tut to salutare e 
r ingraziare tut t i  voi  che avete accettato questo invi to e di  conseguenza anche 
di  r ingraziare chi  c i  ospi ta,  i l  s indaco di  Morimondo e la fondazione di  
Morimondo, come sapete chi  gest isce par te di  queste at t iv i tà in questo 
splendido posto è una fondazione con gl i  ent i  local i  le parrocchie la provincia i l  
parco del  Tic ino e quindi  è una grossa organizzazione che se pur dal l ’ in iz io ha 
in iz iato a gest i re questa real tà splendida nel  Parco del  Tic ino. 
La seconda cosa r ingrazio in part icolare Vi l lani  che rappresenta l ’universi tà,  
che ha scoperto questa grande novi tà,  r iuscire sul  terr i tor io ad aiutarci  a 
capire cert i  problemi,  non è vero che non s i  studiava, s i  studiava si  facevano 
le cose ma l ’accentramento di  Mi lano è per  noi  che siamo per i fer ic i  
s icuramente un grosso handicap, perché c’è la moda che quando c’è una 
di f f icol tà s i  d ice basta facciamo la provincia separ iamoci ,  però c i  dovrebbe 
essere anche la coscienza che i l  bene di  Mi lano è s icuramente questa uni tà 
terr i tor ia le che spesso è soprat tut to Mi lano compreso, quindi  anche queste 
in iz iat ive vanno in una certa direzione di  cui  è importante.  
Un’al t ra cosa che devo dire è che purtroppo questo convegno ha anche uno 
scopo…aveva uno dei  pr inc ipal i  scopi  anche di  confrontarsi  su questa proposta 
di  legge di  novi tà terr i tor ia le con la regione, io devo scusare Moneta che l ’a l t ro 
ier i  mi ha chiamato dagl i  Stat i  Uni t i  scusandosi  che non r iusciva a r ientrare,  
devo dire che per la ver i tà è stato propr io un incidente di  percorso perché 
questa data f in dal l ’ in iz io di  lugl io è stata voluta e indicata da lu i  e quindi  era 
molto dispiaciuto di  non r iuscire a mantenere l ’ impegno e d i  questo mi dispiace 
e faccio una piccola raccomandazione, s iccome doveva essere un confronto su 
problemat iche che ci  stanno part icolarmente a cuore e che devono andare 
avant i ,  sta r i forma del la legge urbanist ica che deve fare un sal to di  qual i tà,  io  
r i tengo che non tut to di  buono cer tamente c’è in quel  testo che io conosco un 
po’  ecc.  e che abbiamo anche in qualche modo un po  partecipato e anche 
questo è stato una novi tà,  ha avuto un percorso abbastanza lungo ed ho visto 
che in molt i  hanno col laborato a dare dei  sugger iment i .  
Questa è una ul ter iore occasione che penso che anche oggi  se evi t iamo di  
invest i re chi  non c’è forse è…..ma la so una certezza di  chi  sta di  qui  del  
tavolo s icuramente ha i l  senso di  responsabi l i tà,  s iccome registreremo e 
siccome poi  di  conseguenza questo lo dirà Vi l lani ,  i l  contenuto di  quel lo che 
esce da questo incontro s icuramente lo porteremo a conoscenza e spero che 
abbia i  f rut t i  che meri ta.  
Do certamente la parola a Vi l lani  d i  cui  …..ha i l  s indaco….che mi ha 
pregato….. lo scuso in ant ic ipo,  s iccome ha un suo impegno per celebrare un 
matr imonio deve scappare e quindi  lo lasciamo l ibero.  
 
SINDACO SPELTA 
 



Si i l  mio compito è solo quel lo di  porgere i l  benvenuto a tut t i ,  d i  r ingraziare i  
re lator i  ed in part icolare l ’Universi tà Cattol ica che ha organizzato questo 
convegno. 
E’  un mot ivo di  soddisfazione perché in questo anno questo convegno segue 
un master universi tar io organizzato dal l ’universi tà di  Pavia nel la pr imavera 
scorsa, quindi  quel lo che era i l  lavoro che abbiamo fat to per Morimondo per 
far lo diventare un centro cul turale questo piano piano si  sta real izzando,  
quindi  è mot ivo di  soddisfazione poter ospi tare questo convegno.  
Faccio un r icordo per avere quest i  i l lust r i  docent i  universi tar i  present i  a 
Morimondo mi lanesi  e pavesi ,  r icordando che questo cenobio monast ico 
r iservato esclusivamente ai  monaci   aveva visto in al t r i  tempi,  c i rca ot tocento 
anni  fa la presenza di  mi lanesi  e pavesi  a l  propr io interno, al lora erano i  
soldat i  chi  per di fendere e chi  per saccheggiare erano gl i  unic i  che erano 
entrat i  in questo cenobio monast ico,  ad ot tocento anni  d i  d istanza l i  abbiamo 
sost i tu i t i  con dei  docent i  universi tar i ,  è una cosa posi t iva.  
Ringrazio e v i  auguro buon lavoro.  
 
DOTT. ANDREA VILLANI  
 
Ringrazio Ambrogio Colombo, r ingrazio i l  s indaco Spelta e r ingrazio tut t i  voi  
anch’ io.  
Sono Andrea Vi l lani  per chi  non mi avesse visto o conosciuto ed ho la fortuna 
e la fe l ic i tà di  essere qui  stamatt ina con voi ,  io spero che questo incontro 
assieme con quel lo di  Magenta del  mese di  maggio e quel lo di  Gaggiano 
sabato scorso cost i tu isca l ’avvio di  un lavoro assieme, questa è una 
aspirazione può essere un sogno un’utopia e può essere anche invece 
qualcosa che per volontà vostra insieme col  nostro aiuto s i  abbia a t radurre in 
concreto,  lavoro insieme vuol  d i re r i f let tere discutere su quest i  temi,  portare 
punt i  d i  v ista diversi  sensibi l i tà diverse dato che sia per età che per 
provenienze cul tural i  abbiamo stor ie diverse, non so se è una fortuna o una 
sfortuna ma è un dato di  fat to di  cui  dobbiamo tenere conto,  c i  sono var i  amic i  
qui  che hanno competenze e stor ie e t radiz ioni  d iverse con cui  abbiamo 
lavorato insieme e abbiamo discusso, c i  s iamo trovat i  anche molto bene 
nonostante questa modulazione di  punt i  d i  v ista nel  tempo……su che cosa ? 
sul  lavoro sul la c i t tà del  terr i tor io,  e qui  v i  è stato dato in omaggio una copia di  
qualcuno degl i  at t i  d i  a lcuni  nostr i  convegni  che abbiamo tenuto l ’anno scorso, 
sono gia quattro volumi,  s iamo sempre sul la c i t tà,  oggi  l ’u l t imo è i l  lavoro sui  
luoghi  del la fabbr ica del  terz iar io avanzato,  poi  c ’è i l  nodo del  t raf f ico,  poi  
l ’a l t ro è la quest ione casa ed i l  pr imo che è esaur i to totalmente….anzi  sono 
tut t i  esaur i t i  per dire la ver i tà,  t ranne l ’u l t imo che è int i to lato “ I l  governo del  
terr i tor io”  nel la società post moderna …il  s istema globale …qualcosa del  
genere….non ce l ’ho qui  ma non ha impor tanza, con cui  abbiamo avviato 
al l ’ in iz io del l ’anno scorso questo lavoro,  quest ’anno abbiamo gia fat to un 
convegno al  mese di  maggio al  museo diocesano sempre sul la c i t tà oggi ,  ar t i  
beni  cul tural i  e ist i tuzioni ,  poi  abbiamo fat to quest i  sul  terr i tor io,  adesso i l  
t renta di  ot tobre,  ve lo dico gia adesso pr ima ancora che r iceviate l ’ invi to che 
r iceverete se ne farà uno in universi tà Cattol ica sul  tema sul la c i t tà oggi ,  la 
per i fer ia ambiente cul tura e s icurezza, non l ’abbiamo fat to pensando dopo che 
era successo i l  fat to di  Rozzano, perché organizzare quest i  convegni  c i  vuole 
un pò più di  tempo che quindic i  g iorni  o un mese, c i  sono molt i  valent i  re lator i  
su quel  tema, poi  a dicembre ne faremo uno ancora in Cattol ica sul  tema sul la 
c i t tà oggi ,  i l  commercio,  i  suoi  luoghi  le sue forme, i l  d iscorso del l ’ idea del la 
nuova piazza, come trasformare i  centr i  commercial i  in luoghi  di  conviv ial i tà e 
di  incontro.  



Io v i  ho detto….vi  ho fat to un pò di  scenar io del  lavoro del l ’u l t imo anno e di  
quel lo che intendiamo fare f ino al  termine di  d icembre, questo è s icuro,  cosa 
faremo l ’anno prossimo ve lo dirò a dicembre quando verrete in Cattol ica.  
Devo ovviamente sottol ineare che queste in iz iat ive o l t re che per la capaci tà d i  
progettar le insieme con gl i  mici  valent i  che alcuni  dei  qual i  sono a questo 
tavolo,  legat i  anche al  fat to che sono sostenut i  f inanziar iamente dal  Consorzio 
Case di  Mi lano e dal la fondazione di  Piacenza e Vigevano, i l  fat to che 
possiamo darvi  i l  l ibro invece di  farv i  pagare 20 e passa euro c iascuno è 
legato anche al  fat to che qualcuno caccia fuor i  i  soldi  per fare queste cose in 
un progetto cul turale che r i t iene importante e che quindi…..  perché non basta 
avere del le bel l iss ime idee per t radur le in concreto,  non basta fare dei  
bel l iss imi progett i  archi tet tonic i  per veder l i  real izzat i ,  c i  vuole un mecenate.  
Anche la Cappel la Sist ina piut tosto che piazza Sampietro sarebbero r imast i  dei  
d isegnini  se non ci  fosse stato qualche Papa o qualche sovrano che l i  avesse 
tradott i  in real tà come grande mecenate.  
Tutto questo discorso per sot to l ineare che questo lavoro s i  fa perché c’è un 
coagulo una conf luenza di  volontà diverse di  impegni diversi  che si  t raduce poi  
in concreto nel  momento in cui  quando ci  s i  incontra c i  s iete anche voi  e s iamo 
qui ,  se fossimo in t re persone sarebbe un pò desolante anche se come ho 
sottol ineato la vol ta scorsa at t r ibuisco una grande importanza al  fat to che dopo 
ci  s iano gl i  at t i  che sono dest inat i  a durare nel  tempo per noi  e per quel l i  che 
verranno dopo ed a confrontarsi  anche pubbl icamente.  
Ecco questo è i l  d iscorso dic iamo….i l  quadro lo scenar io in cui  s i  inser isce 
questo incontro di  stamatt ina,  per quanto r iguarda l ’ incontro di  stamatt ina devo 
dire due parole pr ima di  lasciare i l  confronto t ra le diverse posiz ioni .  
Ier i  matt ina ero imbott ig l iato nel  t raf f ico di  Mi lano, sono usci to di  casa, sono 
entrato sul la strada….. io abi to a San Donato ….per entrare in Mi lano ed 
immediatamente sono r imasto imbott ig l iato,  sono andato a passo d’uomo e per  
andare al l ’univers i tà set te chi lometr i  ho impiegato un’ora e vent i  minut i  ed 
al lora cosa ho fat to,  mi sono messo a scr ivere….. t ra un passaggio e l ’a l t ro mi 
sono messo a scr ivere quel lo che avrei  dovuto dire stamatt ina…..cioè del le 
mie r i f lessioni….al lora dov’è i l  problema del la c i t tà e del  terr i tor io,  uno 
verrebbe da dire v isto che c’è questo disastro di  t raf f ico i l  problema numero 
uno è quel lo del  t raf f ico da r isolvere…. per far  muovere la gente,  per accedere 
al le funzioni  come si  usa dire sul  terr i tor io,  è residente,  deve andare a casa 
deve andare al l ’uf f ic io deve andare nel la fabbr ica deve andare nel la scuola 
deve andare nel l ’ambulator io deve andare al  g iardino pubbl ico ecc.  ecc. ,  c i  
sono tut te queste funzioni  ma se uno non r iesce a raggiunger le è come se non 
ci  fossero,  oppure al  costo di  una grandissima fat ica che quando arr iva al  
c inema al la sala c inematograf ica per vedere i l  f i lm è incavolato ta lmente che 
pianta l i  tut to e va a camminare avant i  e indietro per i  port ic i  d i  corso Vi t tor io 
Emanuele per fars i  passare la tensione nervosa che ha accumulato.  
Però da un al t ro punto di  v ista per qualcuno che magari  abi ta nel  cuore del la  
c i t tà i l  problema non è quel lo,  per qualcuno che non ha la casa i l  problema i l  
problema numero uno è quel lo del la casa, per qualcuno che non  t rova i l  posto 
al l ’asi lo o al la scuola materna i l  problema quel lo di  avere i  post i  a l la scuola 
materna e così v ia,  per qualcun al t ro i l  problema è la qual i tà f is ica del la c i t tà,  
una ci t tà non è solo una sommator ia di  case fabbr iche scuole ospedal i  chiese 
ecc. ecc.  ma è i l  modo in cui  sono combinat i  insieme, perché al t r iment i  d iventa 
qualcosa di  estremamente banale e non piacevole ecc.  ecc.  
Di  fat to se noi  guardiamo…..dic iamo la maggior parte del le c i t tà del la terra 
t ranne forse le c i t tà i ta l iane e f rancesi  nel  loro cuore nel  loro centro stor ico le 
c i t tà sono propr io quel la cosa, sono la giusta posiz ione di  case fabbr iche ecc.  
ecc.  senza qual i tà.  



Comunque ho sottol ineato questo sempl icemente per dire che di  f ronte al  
problema del la c i t tà e del  terr i tor io in cui  la c i t tà s i  col loca ci  sono tant i  punt i  
d i  v ista e le urgenze sono legate anche al le posiz ioni  ed al le sensib i l i tà  
personal i ,  questo è i l  pr imo punto.  
I l  secondo punto peral t ro è :  s i  può fare qualcosa ? s i  deve fare qualcosa ? 
che cosa si  fa per far  s i  che quest i  problemi vengano r isol t i ,  ecco i l  nostro 
lavoro ad esempio sul  t raf f ico sul  lavoro sul la casa ecc.  ecc.  è propr io vol ta a 
pensare  a questo,  nel  pr imo incontro ed in questo invece ci  incontr iamo per  
pensare che cosa i l  momento col let t ivo i l  governo democrat ico o non 
democrat ico,  nel  nostro caso nel le nostre c i t tà è un governo democrat ico,  
democrat icamente elet to,  può e r i t iene di  fare per cercare di  p i lotare la 
cresci ta del la c i t tà nel la sua cont inua trasformazione, perché la c i t tà è 
esattamente come noi  non è mai immobi le neanche i l  centro stor ico,  i  centr i  
stor ic i  40 o 50 anni  fa erano in grande decadenza, per mutamento di  
or ientamento cul turale sono diventat i  l ’oggetto fondamentale del la cura,  sono 
cesel lat i  sono vernic iat i  sono pi t turat i  sono trasformat i  come questo edi f ic io,  io 
ero venuto qui  nel  lugl io del  1975 me lo r icordo benissimo e mi r icordo anche 
le c i rcostanze…..era una cena dopo una laurea di  uno studente eravamo 
venut i…..qui  era tut to chiuso era tut to malandato era tut to massacrato c ioè 
non c’era niente…..fa parte del  mutamento di  or ientamento cul turale quel lo del  
recupero, perché ci  sono state del le  persone con grandi  responsabi l i tà  
pol i t iche e cul tural i  io dico nel  bene e nel  male ……lo dico anche con una certa 
i ronia,  che dopo avere scoperto che i l  progresso era nel  razional ismo nei  
progett i ,  ha scoperto che la c i t tà più moderna era quel la più ant ica …..era 
Pieruigi  Cervel lat i  che era stato uno dei  leader del la costruzione e 
del l ’espansione urbana di  Bologna….molto bel le per al t ro,  però ad un certo 
punto ha scoperto che era megl io….che era bene andare a recuperare i l  centro 
stor ico.  
Al loro qui  noi  s iamo di  f ronte ad una esper ienza di  t rent ’anni ,  dal l ’  in iz io degl i  
anni  60 ….quarant ’anni ,  quarantatre anni  d i  tentat iv i  d i  p iani f icazione 
urbanist ica di  tentat iv i  d i  control lo del la c i t tà perché pr ima di  a l lora a parte 
Mi lano che aveva fat to un piano regolatore nel  1948 e approvato nel  53,  g l i  
a l t r i  comuni erano lat i tant i  da questo punto di  v ista ….poi  Bergamo e pochi  
a l t r i  casi….non facevano i l  p iano regolatore,  in prat ica s i  andava avant i  
quando s i  andava col  regolamento edi l iz io e ognuno comperava un pezzo di  
terra e costruiva grosso modo come voleva lu i  e invece da un certo momento 
in poi  s i  è in iz iato a tentare di  d i r igere i l  modo di  cresci ta del la c i t tà dal  punto 
di  v ista f is ico dal  punto di  v is ta del la distr ibuzione del le funzioni  e v ia 
discorrendo. 
Che cosa si  s ia ot tenuto in quest i  modi  di  procedere con la legge urbanist ica 
degl i  anni  40, con le leggi  che si  sono man mano at tuate nel  tempo e che cosa 
invece non abbia funzionato tanto da dar luogo a drammatiche proposte di  
cambiamento lo sent i remo nel le relazioni  d i  stamatt ina.  
Ecco io a questo punto do la parola a Gianni  Bel t rame per la relazione 
introdutt iva sul la stor ia del  cosa è accaduto…vi ho detto Gianni  Bel t rame 
professore al  pol i tecnico di  Mi lano, amico sodale da tempo enorme con 
cui…..a te la parola.   
 
 

RELATORI 
 
PROF. GIANNI  BELTRAME 
 
- - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - -   
 



INTERVENTI DEL PUBBLICO 
 
PROF.SSA  FRANCA SINATO  
 
Innanzi  tut to intanto r ingrazio i l  s ignor  s indaco e le i  per l ’accogl ienza 
……quindi  r ingraziamo i l  professo Vi l lani  per queste in iz iat ive che sono 
sicuramente ed estremamente frut tuose.  
Mi tocca par lare di  una cosa che non amo molto dal  - - ------v ista e fare due 
r i l iev i  molto poi  d ic iamo attual i .  
I l  testo unico vuole quel lo  che tut t i  hanno detto che va bene, però i  test i  unic i  
sfrondano e lo sfrondare è un dato di  fat to,  ma i  test i  unic i  quando poi  
escono….qui  è stata tut ta una discussione su una cosa che non  esiste ancora,  
è una proposta,  bisogna stare molto at tent i  perché poi  s i  r ischia di  ev i tare che 
questo vada avant i ,  hanno di  sol i to come regolamento di  at tuazione che …..s i   
lo so però non c’è i l  regolamento di  at tuazione perché …….(voce fuor i  
microfono: e magari  non verrà mai,  come nel la legge urbanist ica del  
1942….)…..nel  42….purtroppo nel  42 non mi pare che ci  fosse un governo 
tanto democrat ico,  ma quel lo che vorrei  d i re che s i  ha la sensazione a uno che 
guarda quel lo che è stato detto di  una certa confusione tra legge e regolament i  
amministrat iv i ,  perché se si  mettono ins ieme le quisquigl ie con i l  problema di  
un piano regolatore vero e propr io e al lora infat t i  io sono d’accordissimo con i l  
professore qui  economista che secondo me ha dato dei  dat i  molto important i ,  
ma quel lo che io volevo dire una cosa sempl icemente f inale,  chi  ha studiato la  
stor ia del le ist i tuzioni  in questo momento non può non essere commosso, 
perché io sono in un terr i tor io che ho avuto i l  p iacere di  studiare dove tut te le 
leggi  che oggi  cambierebbero l ’urbanist ica…qui c ’è un volutone ------ - - - - - - -
sot to che par la di  tut te le leggi  urbanist iche inerent i  a l la distr ibuzione del le 
acque dei  canal i ,  venivano concepi te in  modo totalmente organico,  ecco 
perché ho detto che l ’economista mi ha colpi to,  perché gia al lora c ’era un 
r ispetto preminente per le energie local i ,  e quando par lo di  energie local i  
erano quel le che se non c i  fosse stato un sistema abbastanza elast ico come 
facevano tut te le c i t tà ad adattars i  a quest i  terr i tor i  così  morfologicamente 
complessi  sempre sottopost i  a di f f icol tà,  e nasce Vigevano e Gaggiano e tut t i  
quest i  terr i tor i  dei  laghi ,  beh l i  c ’era una legge quadro sembra abbastanza 
strano vecchiot ta e poi  s i  d iceva agl i  amministrator i….. l ’ ingegnere ha par lato 
di  responsabi l i tà tecniche che studiano------ - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - ----------------  
che si  t rat tava quasi  sempre di  un problema di  gest ione locale e l ’archi tet to ha 
adottato una parola important issima che è responsabi l i tà e che t ipo di  
responsabi l i tà,  ed i  tecnic i…questa è l ’unica regione d’ I ta l ia che ha i l  col legio 
degl i  - - - - - - - - - - - - - -  - - -- - - - - - - - - - - -  che permisero t ra l ’a l t ro di  non entrare in certe 
forme archi tet toniche di  un certo t ipo spagnolo perché non fecero passare gl i  
esami a nessuno del  corso spagnolo che doveva essere giudicato dal  col legio,  
a l lora di  f ronte a questo lo  stor ico ----- - - - - - - - - - - - -  che volevo r ingraziare per la 
mia presenza, deve sottol ineare la portata colossale di  quel lo che i l  professore 
ha chiamato local ismo. 
Ma i l  vero problema nostro…noi s iamo in epoca di  mutamento ed è quel lo che 
af f ida i l  professore giustamente Andrea Vi l lani ,  i l  d i r i t to pubbl ico e i l  d i r i t to 
pr ivato sono più gl i  stessi  d i  una vol ta o no ? se non ci  chiediamo questo non 
r iusciremo mai  a capire cosa possiamo fare,  io adesso propr io perché 
ovviamente senza facol tà di  conservazione dei  beni  cul tural i ,  la  faccenda 
amministrat iva f iscale t r ibutar ia per la quale la gente gioca al  lot to e che 
quel le somme l i  f in iscono per aiutare i  beni  cul tural i….da professore dei  beni  
cul tural i  io vorrei  chiedere a quals ias i  grande amministrat iv ista se ce ne 
fossero ancora, se è una operazione di  d i r i t to pubbl ico di  d i r i t to pr ivato o 
dir i t to misto che è i l  socio pubbl ico economico, ecco perché i  tecnic i ,  i  s ignor i  



qui archi tet t i ,  i  professor i  d i  urbanist ica s i  t rovano  di f f icol tà,  a noi  in questo 
per iodo manca una chiar i f icazione dei  punt i  fondamental i  del l ’organismo 
statale,  e mi pare di  aver detto una cosa abbastanza grave per potermi r i t i rare 
e di  far  d i re grazie.  
 
MODERATORE 
 
Grazie a te Franca…..ci  sono al t r i  ? 
 
INTERVENTO 
 
Io vorrei  d i re qualche cosa come ci t tadino, io sono  Tambasco e faccio i l  
consigl iere in un piccolo comune, vorrei  d i re questo :  spesse vol te la gente s i  
domanda due cose fondamental i  nel lo ------  perché vuole concretezza, con 
queste nuove proposte una persona che ha una part icel la d i  terra agr icola,  
arr iva un luminare del la tecnica fa un piano e lo passa al  comune e 
contemporaneamente dice io vogl io fare questo,  è questo che si  vuol  fare mi 
sembra col  nuovo piano……. ( intervento:  ma anche col  vecchio s i  voleva fare,  
un propr ietar io di  area se aveva vogl ia di  costruire come la maggior par te del le 
persone volevano in quel……uno ha un pezzo di  terra …..)  mi sembra di  aver 
capi to che si  par la,  s i  r iempie tut t i  la bocca che bisogna la compartecipazione,  
però quando io sento dire…non si  chi  d i  voi  lo ha detto,  che da fat id ic i  t renta 
giorni  per fare l ’osservazione si  vuole r idur l i  a quindic i ,  ma qui  s iamo degl i  
ipocr i t i ,  perché se io ho un piano regolatore o quals iasi  p iano e mi s i  d ice che 
vogl io r idurre la possibi l i tà al  c i t tadino di  intervenire dai  t renta giorni  a i  
quindic i  c ’è qualcosa che non funziona, ed io mi sembra di  aver capi to 
questo…. di temi se ho sbagl iato io a sent i re….. e al lora vuol  dire che c’è un 
at tacco per escludere un certo t ipo di  popolazione per far s i  che ci  s ia una 
discrezional i tà notevole nel  gest i re i  terr i tor i ,  questo io ho capi to,  chiedo 
scusa….. se volete r ispondere…. 
 
MODERATORE 
 
Ci  sono al t r i  ? prego….Franceso Arnaboldi  
 
FRANCESCO ARNABOLDI 
 
Io adesso mi occupo di  consulenza per  gl i  utent i  e quindi  mi sento di  
rappresentare i  c i t tadini .  
Metto insieme i l  d iscorso di  oggi  con quel lo che abbiamo sent i to sabato scorso 
e volevo capire a nome dei  c i t tadini  e degl i  utent i ,  sabato scorso ho sent i to 
che la regione ha in animo…..premetto mi interessa in part icolare l ’area 
metropol i tana  --- - - - - - - - -  c ioè la dove maggiore è possibi le uno svi luppo di  t ipo 
diverso r ispetto a quel lo a nord perché noi  sappiamo che ormai le aree sono 
ut i l izzate------- - - -  - -- --------al lora in part icolare noi  abbiamo sent i to sabato 
scorso che si  ha l ’ intenzione se ho capi to bene, di  togl iere i l  per imetro del 
Parco Sud con una legge del  Parco Sud, di  ident i f icare del le zone che hanno  
interesse natural ist ico,  dopo di  che mi sembra di  capire --- -- - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - -
- - - - -  t ra lascio di  approfondire questo argomento che invece andrebbe 
davvero….. al lora io mi chiedo…. nei  61 comuni a sud del l ’area metropol i tana 
cioè quel l i  at tualmente interessat i  dal  Parco Sud, che cosa avviene ? che in un 
comune quals iasi  che magari  molt i  hanno grandi  estensioni  perché l ’agr icol tura 
è f iorente e anche dic iamo importante,  arr ivano dei  s ignor i  nel  comune e 
dicono  :  vorremmo……avremmo questo progetto,  s iccome non ci  sono più 
l imit i  d i  v incolo,  s i  e l imina i l  per imetro dentro i l  quale ----- - - - - - -  ecc.  ecc.  quest i  



sono i  - - - - ----- ,  c ioè una vol ta quest i  s ignor i  magari  erano dei  grandi  propr ietar i  
- - - - - - - - - - - - - - - - -----------------  quest i  s ignor i  d icono: al lora io vorrei  
questa….faccio questo progetto,  mi chiedo che strument i  ha i l  comune, i l  
comunel lo,  vogl io dire….anche quel lo preparato,  quel lo in buona fede, gl i  
amministrator i  ancora dic iamo non or ientat i  sol tanto a dire facciamo più --- - - - - -
-  per tut t i ,  …..  che strument i  possono avere ? la par tecipazione dei  c i t tadini ,  
ma pr ima bisogna saper formarl i  perché oggi  la cosa è assolutamente…. come 
dire….non sono stat i  dat i  minimamente ai  c i t tadini  g l i  strument i  per esporre un 
loro parere,  d i fat t i  s i  mobi l i tano unicamente quando passa una strada davant i  
a l la loro casa e al lora dicono non la vogl io perché c’è i l  rumore perché c’è…… 
ma ai  c i t tadini  non sono stat i  dat i  a l t r i  strument i .  
I  control l i  chi  l i  fa  ?….. vogl io assolutamente non portar v ia tanto tempo ma vi  
chiedo di  ver i f icare cosa è avvenuto con l ’a t tuazione del la legge sul l ’ut i l izzo 
dei  sot totet t i…. io v i  porterei  a fare un giro nel  mio comune…perché da pr ima 
si  d iceva….si  usa dire sot totet to….adesso voi  veni te e vedete che nel la 
migl iore del le ipotesi  quando si  f in isce un palazzo nuovo un edi f ic io nuovo, s i  
fa una roba in legno…cioè una sorta di  tet to a capanna con del le assi ,  dopo di  
che si  d ice ecco vedete che è esistente e s i  fa ….poi  s i  fa i l  sopralzo s i  fa la 
mansarda, s i  fa la mansarda del la mansarda, adesso poi  c iascuno vuole i l  
propr io pezzo di  mansarda quindi  g l i  appartament i  tendono ad essere su più 
piani  …. e di  fat to c ’è uno stravolgimento.  
Di  contro i  consig l i  comunal i… non so ch i  lo ha detto…forse le i  non lo so….i  
consigl i  comunal i  non contano più niente,  c ioè qui  c ’è un ins ieme di  leggi  che 
veramente mi preoccupano come ci t tadino,  in part icolare come ci t tadino del la 
rete importante che è quel la metropol i tana, grazie.  
 
MODERATORE 
 
Grazie a te…….ci  sono al t r i  ?……Gianpiero Cassio 
 
GIANPIERO CASSIO 
 
Una breve considerazione su uno solo degl i  aspett i  che sono stat i  toccat i  
questa matt ina perché r i tengo sia un aspetto centrale,  è l ’aspetto  del la  
sperequazione tra i  propr ietar i  - - - - - - - - - - - .  
Mi sembra dal l ’ intervento di  Bel t rami che i l  conseguimento di  questo r isul tato 
s ia stato un po’  sot tovalutato.  
Ora chi  r icorda la stor ia del le leggi  urbanist iche sa che a part i re dal  
vecchissimo tentat ivo del la legge ------  ogni  tentat ivo che c’è stato di  portare 
la normat iva urbanist ica a creare condiz ioni  d i  indi f ferenza al lo scempio del la 
pol i t ica urbanist ica sono stat i  s i lurat i  pr ima ancora di  essere state varate e 
quindi  credo che se questo obbiet t ivo v iene raggiunto è gia un obbiet t ivo 
notevole,  d irei  che è un obbiet t ivo che da so lo darebbe val id i tà a questa legge,  
perché i l  dubbio che poneva ---------  a quel  p iano, chi  mette i  ret in i  e come 
vengono messi  i  ret in i  e dove vengono messi ,  in una vis ioni  i l luminist ica ed 
et ica del la pol i t ica urbanist ica i  ret in i  venivano messi  nei  p iani  regolator i  in 
base ad un disegno del la c i t tà che doveva r ispondere agl i  interessi  general i ,  in 
base al la conoscenza del la pol i t ica urbanist ica e del la gest ione del  terr i tor io 
reale sappiamo che la messa dei  ret in i  sul  terr i tor io e quindi  i l  rendere i l  
terreno edi f icabi le con modal i tà intensive o estensive o dest inate ai  serviz i  
pubbl ic i  era i l  r isul tato di  un mercato sot terraneo che rendeva marcia di  fat to 
in or ig ine et icamente ogni  at to del la pol i t ica urbanist ica e credo che questo 
non possa essere sottovalutato,  e poi  forse potremo avere una s i tuazione 
meno anomale sul  p iano urbanist ico nel  momento in cui  port iamo la 
t rasparenza al la luce del  sole quel lo che è i l  mercato r ispetto a quel lo che 



avevamo pr ima, perché pr ima abbiamo avuto del le s i tuazioni  che comunque 
determinavano del le….. i l  famoso esempio dei  palazzinar i  che costruivano in 
un’area lontana dagl i  insediament i  per fars i  portare  tut te le urbanizzazioni  e 
poi  acquis i re i l  valore aggiunto determinato da queste urbanizzazioni  lungo i l  
loro percorso è un --------  da manuale quando si  fanno queste valutazioni ,  
credo che questo nel  momento in cui  s i  rende trasparente le modal i tà d i  
proposte di  insediamento e i l  rapporto t ra pubbl ico e pr ivato potrebbe essere 
un danno che non si  produrrebbe, perché siamo al la stessa si tuazione analoga 
a quel la del le pr ivat izzazioni  in Inghi l terra,  quando lo stato ha pr ivat izzato i l  
serviz io di  manutenzione del le ferrovie cosa è successo ? sono aumentat i  g l i  
incident i ,  o l t re ad essere successo quei  danni  umani che ---- -- - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - -
- - - - -  ma perché, non perché la pr ivat izzazione sia un male in se,  ma perché i  
capi to lat i  d i  serviz io gl i  apparat i  d i  control lo i   moment i  d i  sanzionamento 
creano part i  d i  l i t i  come --------------- ,  se i  capi to lat i  d i  serviz io hanno una loro 
r igorosi tà se gl i  apparat i  d i  control lo funzionano se le sanzioni  sono real i  
quest i  danni  non si  producono, al lora la stessa cosa vale nel la pol i t ica 
urbanist ica,  se gl i  apparat i  d i  indir izzo se gl i  apparat i  d i  control lo se le 
sanzioni  se le capaci tà di  creare nuclei  d i  valutazione sugl i  insediament i  o di  
far  partecipare le popolazioni  a l le proposte di  insediamento vengono at t ivate 
probabi lmente s i  r iescono ad ot tenere de i  r isul tat i  migl ior i  e comunque non 
peggior i  r ispetto a quel l i  precedent i  con in più i l  vantaggio di  avere una 
perequazione tra i  propr ietar i  senza che ci  s iano quel le sperequazioni  
pesant issime che ---- - - - -  di  fat to immoral i  i  provvediment i  urbanist ic i ,  perché i l  
fat to che io sono propr ietar io di  un terreno che diventa edi f icabi le con 
volumetr ie intensive mentre i l  mio v ic ino s i  t rova con un terreno che r imane 
agr icolo è un fat to profondamente immorale.  
 
MODERATORE 
 
Ci  sono al t r i  ? 
 
INTERVENTO--------- - - - - - - - - -  
 
Io vorrei  d i re i l  problema di  questa legge e la contraddiz ione fondamentale t ra 
i l  local ismo e l ’esternal i tà.  
Se noi  r iconosciamo che un piano di  un comune ha del le esternal i tà non 
possiamo fermare i l  local ismo in quest i  termini ,  mi dispiace, perché se io 
piani f ico l iberamente vuol  d ire che se una amministrazione comunale è l ibera 
di  fare quel lo che vuole su tut to i l  suo terr i tor io non s i  governano le 
esternal i tà,  se noi  crediamo che le esternal i tà sono important i  non possiamo 
aff idare ai  comuni i  local ismo ------ - - - - - - ,  c i  sono due passaggi  secondo me, o 
l imi t iamo i l  terreno su cui  un’amministrazione interviene al l ’ambito come era ---
--  del  p iano del  Tic ino,  c ioè un ambito r ist ret to r ispetto a tut to i l  terr i tor io,  
oppure stabi l iamo o facciamo tut te e due le operazioni   del le regole general i  
r ig id iss ime, io non posso avere la regione in bal ia degl i  operator i  invece che 
del le amministrazioni ,  se devo fare una legge così local ista devo dire che le 
val l i  dei  f iumi non si  edi f icano, che i  pendi i  o l t re ad una certa pendenza non si  
edi f icano, che i  terreni  agr icol i  d i  pr imo e secondo grado non si  costruiscono, 
che se costruisco costruisco solo accorpato ai  centr i  esistent i ,  che se faccio i  
supermercat i  non faccio dei  p iazzal i  da aeroporto come parcheggi  ma l i  faccio 
sopra o sot to,  che se faccio le strade le faccio alberate,  c ioè metto centro 
v incol i  che sono vincol i  urbanist ic i  d i  qual i tà sul  terr i tor io perché con questo 
al lora posso l iberal izzare le at t iv i tà dei  - - - - - - - - - ,  i l  momento diret t ivo non è 
vero,  perché vuol  d ire che quals iasi  terreno agr icolo è edi f icabi le perché io mi 
posso inventare in mezzo ad una campagna una lot t izzazione e ------con la mia 



amministrazione e quals iasi  amministrazione soprat tut to quel le piccole ma 
anche quel le grandi  è assolutamente in bal ie degl i  operator i  ancora più di  
pr ima, perché poi  io vedo l ’operatore al  bar….lui  vota non mi vota e da lu i  
d ipendo, al lora gl ie l i  posso far fare….ne vediamo esempio sul  terr i tor io…non 
l i  vogl io c i tare ma sono evident issimi….due grat taciel i  in mezzo al la campagna 
dipende solo dal la t rat tat iva che io faccio con l ’amministrazione e chiedere ai  
pr ivat i  d i  fare ----- - - - - - - - - - -- - - - - - - - - -  i  professionist i  per tant i  pr ivat i  grossi  lo  
fanno ma a quale prezzo per l ’amministrazione…a quale prezzo,  
l ’amministrazione paga molto di  p iù l ’opera pubbl ica…è vero che i l  pr ivato la fa 
subi to,  ma probabi lmente i  cost i  del la t rat tat iva sono molto elevat i .  
Quindi  i l  local ismo va bene però lo dic iamo che le amministrazioni  gest iscono 
solo nei  centr i  abi tat i  e dintorni  e non tut to i l  terr i tor io e stabi l iamo del le regole 
general i  d i  qual i tà per tut ta la regione su cui  la regione si  r iconosce, grazie.  
 
MODERATORE 
 
Ci  sono al t r i  ?…se non ci  sono al t r i  una provocazione la volevo fare anch’ io 
scusate,  intanto bisogna r icordare che i l  governo------- - - - - -- - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - -
- - (  interruzione registrazione )----- - - - - - - - - -- - - - - - - - - - -    
        
 


